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Rimossa 
la statua 
di Orwell 

LONDRA — La statua dì 
George Orwell è stata rimossa 
dal famoso museo delle cere di 
madame Tussaud a landra 
perché la sua apocalittica pro
fezia non si è avverata. «Dopo 
la fine dell'anno passato — ha 
spiegato Julict Sunpkins, por
tavoce del museo — abbiamo 
avvertito una diminuzione di 
interesse nell'autore di "1984", 
il libro appunto, che fantasio
samente prediceva la catastro
fe umana». La statua è stata 
messa in magazzino e quanto 

ririma sarà inviata a Wookcy 
Iole, dove il musco possiede 

un mulino. 

Raitre, ore 22,25 

L'armata 
a cavallo 
di Jancsó: 
«carica» 
sulla tv 

Russia 1918: un reparto dell'esercito zarista cattura un gruppo 
di rivoluzionari. Pochi bolscevichi, sfuggiti alla fucilazione si rifu
giano in un ospedale. Comincia così il racconto, sospeso tra realtà 
e metafora che l'ungherese Miklós Jancsó realizzò nel 1969 e che 
giunge ora in televisione: L'armata a cavallo, su Raitre alle 22,50. 
La vicenda prosegue narrando l'odissea dei piccoli gruppi rivolu
zionari in un momento in cui il confronto tra le opposte fazioni 
sembra sorridere alle truppe regolari. 

Gli ultimi bolscevichi superstiti infatti vengono massacrati 
mentre cercano di guadare un fiume e uno solo sfugge alla definiti
va carica dell'armata a cavallo che dà il titolo alla pellicola. Opera 
solo all'apparenza semplice e quasi cronachistica, dal particolare 
gusto estetico del regista, il film invece appare come una «contro
storiai totalmente simbolica, con i lunghi «piani-sequenza» che 
Jancsó deriva dalla sua esperienza documentaria, ed una comples
siva riflessione sulla storia intesa come confronto tra chi ha il 
potere oggi e chi forse lo incarnerà domani. Nato nel 1921. Jancsó 
e ormai un «cittadino del cinema internazionale», anche se in pa
tria è sempre accolto come un leader quasi indiscusso. 

Raitre, ore 20,30 

Europa e Zeus 
si incontrano 
nella laguna 
di Venezia 

Scritto appositamente per la 
tv, registrato negli studi di Na
poli con l'impiego di avanzate 
tecniche elettroniche, scoper
tamente tributario di una con
cessione multimediale del tea
tro e dello spettacolo, 'Meta
morfosi veneziane- di Fabio 
Doplicher approda per la «pri
ma assoluta» sul teleschermo 
(Raitre, ore 20,30) con la regia 
di Giancarlo Nanni. Dell'ope
razione, d'impianto teatrale, 
sono interpreti: Manuela Ku-
stermann (Europa). Claudio 
Cassinelli (Zeus), Rada Rassi-
mov (Persetene), Stanco Mol-
nar (Poseidon), Edoardo Florio 
e Lilia Gravina. Le scene sono 
realizzate da Antonio Capuano. 

La sintesi poetica del testo, 
secondo Doplicher, è una mo
derna rivisitazione del mito di 
Europa che l'autore immagina 
come una giovane d'oggi, in fu
ga insieme a Zeus, in un mondo 
contemporaneo volutamente 
astratto e per questo collocato 
nella laguna veneta. «Il viaggio 
è lotta — afferma Doplicher —, 
lotta con gli altri e con se stessi 
per riconoscersi nel rapporto di 
coppia, alla ricerca del deside
rio e della libertà». 

Raidue, ore 22,50 

Boxe, quando 
sul ring 

saliva anche 
il padrino 

Mafia e pugni, si sa, sono sempre andati d'accordo. Anzi vi 
furono anni che il mondo della boxe fu dominato dagli •italiani». 
Frankie Carbo, detto Gray, fu l'ultimo padrino di una boxe che di 

I sporco non aveva solo i trucchi e le scommesse. A lui e ai grandi 
pesi medi di quel periodo (Jack La Motta, Marcel Cerdan, Kocky 
Graziano) è dedicata la puntata odierna di Facce piene di pugni 
(Raidue, 22,50). Il programma è di Gianni Mina che l'ha realizzato 

| con I.: -collaborazione di Ruggero Miti. Graziella Reali. Isabella 
Rossellini. 

Raidue, ore 21,50 

Tuono blu: 
un telefilm 
per il super 
elicottero 

Se nel film di John Badham, 
Tuono blu, recentemente visto 
anche in Italia, l'elicottero bat
tezzato «Tuono blu. era soltan
to uno strumento eccezionale 
nelle mani del protagonista 
Roy Scheyder, nella serie di te
lefilm che approda ora in tv (al
le 21,50 su Raidue) con lo stes
so titolo, l'elicottero è davvero 
l'indiscusso protagonista. Vale 
la pena quindi di ricordare al
cune delle maggiori caratteri
stiche del sofisticato oggetto 
appositamente ideato dai pro
gettisti di Hollywood ispiran
dosi alle reali ricerche dell'ae
ronautica militare. «Tuono blu» 
ha infatti un motore a reazione 
particolarmente silenzioso, una 
scocca blindata che non teme 
nessuna arma leggera, un com
plesso apparato di sensori e 
raggi infrarossi con cui udire, 
vedere e registrare tutto ciò che 
avviene oltre i muri più spessi, 
un autentico arsenale moder
nissimo che il pilota controlla 
con il puro pensiero. 

A che cosa serve questa me
raviglia tecnologica? Secondo i 
progettisti soprattutto a sven
tare complotti e rivolte e a «se
dare» manifestazioni. 

Italia 1, ore 23 

I minidivi 
degli spot 

raccontano 
la loro vita 

Alle ore 23 per i servizi spe
ciali di Italia 1 andranno in on
da: / mmidivi dello spot di 
Grazia Loria e Le pen, il risve-

f lio dell'estrema destra in 
'rancia, di Gabriele Cane. 

Il primo servizio è un viaggio 
tra i piccoli protagonisti della 
pubblicità televisiva; chi sono, 
come lavorano, quali sono le lo
ro aspirazioni e i loro progetti. 
Sul mondo della pubblicità una 
sene di testimonianze degli 
stessi bambini, dei loro genitori 
e degli esperti di settore. II se
condo servizio è dedicato inve
ce ai recenti successi elettorali 
di Jean Marie Le Pen e del suo 
Fronte nazionale alle elezioni 
cantonali in Francia. 

Canale 5, ore 20,30 

L'importanza 
di chiamarsi 

Oscar (a 
Los Angeles) 
Canale 5, che ha mandato 

Milly Caducei come «inviato 
speciale» alla «Notte delle stel
le* di Los Angeles, in attesa del 
servizio «minuto per minute» 
sulla grande festa del cinema, 
manda in onda questa sera (alle 
20,30) uno special dal titolo 
L'importanza di chiamarsi 
Oscar. Cesare Cadeo, avrà in 
studio le star di Berlusconi (Sa
tani, Amanda Lear, Boldi). ri
percorrerà aiutato dalle imma
gini di repertorio la storia della 
•notte degli Oscar». Una storia 
ormai «vecchia»: quella di que
st'anno è infatti la 57' edizione. 

ROMA — «Che cos'è? Ma co
me che cos'è, e come faccio a 
spiegartelo? Un varietà? No, 
no, ci sono tanti ospiti che 
cantano a ballano e recita
no, è tut ta un 'al t ra cosa. E 
no: non assomiglia al pro
g ramma di Paolo Frajese su 
trent 'anni della nostra sto
ria: se avessi voluto fare una 
trasmissione di ricordi avrei 
fatto meno fatica. E adesso 
avrei meno paura. Arbore? 
Per carità, non ho modelli, 
non li potevo avere: uno 
spettacolo così non l'ha mai 
fatto nessuno. Ma come che 
cos'è: è la passione mia!». 

E qual è la passione della 
Ceciarelli Maria Luisa, a cui 
avevano predetto che, con 
quella voce roca, le porte del 
mondo dello spettacolo sa
rebbero rimaste chiuse? Ma 
è il Cinema. Eccola, la Diva, 
che in aper tura di t rasmis
sione scende da u n a scala, 
come si compete al suo ran
go di vedette. Eccola che 
ruzzola spudoratamente . 
Ma Monica Vitti questo pro
g r a m m a non l'ha voluto per 
sé e le sei ore di trasmissione 
le ha dedicate tut te al cine
ma, a quello del futuro, ad
diri t tura, con tutt i i volti an
cora sconosciuti dei registi, 
degli scenografi, degli sce
neggiatori e degliattori di 
domani. 

•Il cinema alla fine di 
marzo compie novant 'anni: 
e festeggiamolo allora! Fac
ciamo parlare la gente dei 
film, come si faceva una vol
ta, che quando si usciva dal
le sale si s tava ore a discute
re, a ricordare, a r icamare 
sulle storie appena viste». 

— Come ti è nata la voglia 
di questo omaggio televisi
vo al cinema? 
«Valmarana mi aveva 

proposto di fare una serie dì 
trasmissioni su di me. Non 
sarebbe stato difficile: pote
vo fare quasi una storia del 
c inema perché, da Antonio-
ni alla commedia all 'italia
na, io le tappe del cinema 
italiano le ho l'atte tu t te . In
vece a me piacciono sempre 
le cose 'impossibili': una sto
ria mia la volevo fare, sì, ma 
quella della mia più grande 
passione. Una vera impresa, 

fierché lo so bene che la gen-
e dei film non parla più. Al

lora sono anda ta in giro a 
chiedere alle persone famo
se e a quelle sconosciute che 
cos'è per loro, che cos'è s tato 
nella loro vita il cinema. Ho 
voluto accanto a me in t ra
smissione Nanni Loy, per
ché è un uomo di cinema che 
conosce la televisione. Ho 
chiamato come 'pubblico' 
Tognazzi e Antonloni, Pupi 
Avati e Lea Massari, e i più 
bei nomi del nostro cinema, 
mentre sulla scena, invece, 
ci sono i ragazzi dell'Acca
demia e quelli del Centro 
sperimentale». 

— Ma tu. oltre alla condut
trice, cosa fai? 
«Eh, questo è un proble

ma. Il protagonista qui è il 
cinema, non sono io. All'ini
zio erano previsti anche pez
zi miei, ma uno dopo l'altro 
li ho tolti tutt i : solo che alla 

Monica Vi t t i con i giovani dell 'Accademia in «Passione mia» 

«fcrfgfMHMî M Da stasera in Tv «Passione mia» 
programma nel quale l'attrice parlerà del mondo di 
celluloide. «Voglio che tutti imparino ad amarlo» 

«Io, Monica 
suffragetta 
del cinema» 

Rai mi hanno detto 'Guar
da, Monica, che la gente 
vuole vedere te' . Non so, pro
babilmente dovrò fare qual
cosa anch'io, nelle prossime 
puntate». 

— Cosa ti ha detto la gente 
che hai intervistato, quan
to conta il cinema nella lo
ro vita? 
«L'altro giorno sono s ta ta 

da Nilde Jotti , che mi ha det
to proprio le cose che vorrei 
sentire da tutt i : che il cine
m a nella sua vita è sempre 
stato u n a cosa importante. 
E ne parlava con un tale en
tusiasmo, con tale interesse, 
dicendo delle cose che sono 
quelle che penso anch'io! 
Perché in Italia abbiamo 
avuto u n a grande fortuna, 
la gente che fa cinema da 
noi e tu t t a di sinistra: il cine
ma, come ha detto la Jott i , 
ha fatto anche politica, ci ha 
dato consapevolezza delle 
cose che succedevano, ha 
a iuta to a capire questo no
s t ro Paese». 

— Hai chiamato i «tuoi ra
gazzi», quelli a cui fai lezio
ne all'Accademia, perché? 
•Perché ho voluto fare 

una proiezione di quello che 
il c inema potrà essere. Ci so
no gli allievi del primo anno, 
ma anche i miei primi diplo
mati , che hanno fatto un 
gruppo e si ch iamano 'Festa 
mobile' e poi quelli del bien
nio del Centro sperimentale 
di Cinematografia. Faremo 
debut tare questi ragazzi con 
i soldi della tv: mi sembra 
una cosa bella. Anziché but
tare i soldi nei soliti varietà, 
questa volta si producono 
dei mini-film per lanciare 
nuovi registi, sceneggiatori, 
at tori ...». 

— Ma hai fatto un «esame» 
per scegliere i ragazzi? 
•Per carità, non la voglio 

sentire quella parola. Ne 
avranno tanti da fare nella 
loro vita, ne faccio tanti io, 
che non era proprio il caso!». 

— Qualche tempo fa hai 
debuttato come regista in 
tv con un programma per 
la serie -Che fai ... ridi?». 
Hai già abbandonato la re
gìa? 
«Per il momento mi sem

brava più urgente fare que

sto programma. Ho faticato 
per mesi sul progetto. Non 
conoscevo i meccanismi del
la tv, e poi ero alle prese con 
una cosa nuovissima. Ab
biamo dovuto inventare tu t 
to». 

— Sei soddisfatta? 
«Sono in ansia. Io e Rober

to Russo, che ha fatto la re
gìa, ce l 'abbiamo messa tu t 
ta: e non credevo fosse così 
difficile 'organizzare' la t ra 
smissione. Sarò soddisfatta 
quando la gente d i rà la sua». 

Per far parlare di c inema 
il suo pubblico, Monica Vitti 
ha escogitato anche un pic
colo trucco: le sceneggiatu
re, questa volta, le chiede ai 
telespettatori. Ogni set t ima
na, infatti, in u n a specie di 
gioco della verità intitolato 
«La mia vita è u n film» leg
gerà le lettere biografiche 
più belle dei sui fans: e al la 
Rai di queste lettere ne sono 
già arrivati pacchi interi. 
Come ogni gioco che si ri
spetti c'è anche u n premio. E 
quale poteva essere? Un a n 
no di c inema gratis! 

Silvia Garambois 

Programmi Tv 

O Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 T 6 1 - FLASH 
12.05 PRONTO .. RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaela Carta 
13.30 TELEGIORNALE 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 PRIMISSIMA 
15.30 DSE - La scienza deDe rocce 
16.00 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 
16.30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE 
17.00 TG1 - FLASH 
1 7 . 0 5 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.50 CLAP CLAP - Applausi m musica 
18.20 SPA2IOLIBERO-. I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Battaglia a> aquiloni 
18.50 ITAUA SERA 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 PASSIONE MIA UN OMAGGIO AL CINEMA - Con Monca Vitti. 

Nanni Loy. ri gruppo «La Festa Mobile» (1* puntata) 
21.45 TELEGIORNALE 
21.55 PROFESSIONE PERICOLO Telefilm. 
22 .50 LINEA DIRETTA - Trenta etw*un dentro la cronaca 
23 .35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.45 DSE - ADDIO PARADISO Uno spazio di vita è rrunacoato 

O Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP - Appuntamento con l'informatica 
13.30 CAPITOL - Telefilm 235' puntata 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.05 TANDEM - Super G. attuaste. giochi elettronici 
16.05 LE AVVENTURE DI SIMBAD - Cartoni ammau 
16.25 DSE: FOLLOW ME - Corso di inglese 
16.55 DUE E SIMPATIA • cn mufmo del Po» 
17.30 TG2 • FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Sposa per forza» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - LO SPORT 
20 .30 ABOCCAPERTA 
21 .50 TUONO BLU - Telefilm «Secondo tuono* Con J F arem-rio 
22 .40 TG2-STASERA 
2 2 . 5 0 FACCE PIENE 01 PUGNI - di Gianni M-na 
23.45 TUTTOCAVALLI - Telecronaca deBa corsa Tns de«a settimana 
24.O0 T G 2 - STANOTTE 
00.05 MILANO: TENNIS. Campionati italiani indoor 

D Raitre 
IO-13 MILANO: TENNIS. Campionati italiani indoor 
16.05 DSE - fi museo Purè 
16.30 DSE - L'ABC DELL'INFANZIA - lo Sviluppo pscheo 
17.00 GALLERIA DI DAOAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto d. musica 
19.00 TG3 

19.35 CHI É IL PADRE - A Napoli 15'puntata) 
20.05 DSE - Valentina l'isola felice 
20 .30 METAMORFOSI VENEZIANE - di Fabio Doplicher. Regia di Gian

carlo Nanni. 
21.50 TG3 
22.25 L'ARMATA A CAVALLO - Film. Regia di M*I6s Jancsó. 

LJ Canale 5 
9.30 Film eli conte di Sant'Elmo* : 11.30 «Tuttinfamigliaa: 12.10 
«Bis»; 12.45 «Il pranzo è servito»: 13.25 «Sentieri»: 14.25 «General 
Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.30 «Il 
selvaggio mondo degli animali»: 17 «Truck Driver»: 18.30 «Help». 
gioco musicale: 19 «I Jefferson»; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz: 20 .30 
«L'importante e chiamarsi Oscar»; 22.20 Concerto dell'Orchestra Fi
larmonica della Scala: 24 Sport: La grande boxe. 

LJ Retequattro 
9.40 «Flamingo Road»: 10.30 «Alice». : 10.50 «Mary Tyfer Mootea: 
11.20 «Samba d'amore»: 12 «Febbre d'amore»; 12.45 «Alice»: 13.15 
«Mary Tyler Moore»; 13.45 «Tre cuori m affitto»; 14.15 «Brinante»: 
15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 17.05 «Fle-
mingo Road». telefilm; 18 «Febbre d'amore»; 18.50 «Samba d'amo
re»; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 «W le donne»; 2 3 Film 
•H segno di Venere», con Sophie Loren e Franca Valeri; 0.50 Vhra 
Sofìa, speciale; 1.20 «L'ora di Hitchcock» telefilm. 

D Italia 1 
9.30 Film «Wìlla»; 11.30 «Senford and Son»; 12 «Agenzia Rockford»; 
13 «Chips»; 14 Deejay Television: 14.30 «La famiglia Bradford»: 
15.30 «Senford and Son»; 16 «B«m Bum Barn»: 17.45 «L'uomo da sei 
milioni di dovari»: 18.45 «CharBe's Angela», telefilm: 19.50 Cartoni 
animati; 20 .30 F3m «Galattica: L'attacco dei Cyton». con Dirli Bene-
dtct; 22.30 «Azzurri» storia delle Nazionale dì calcio: 23 I servizi 
speciali di Italia 1: 23.30 Film «La aposa in nero», con Jeanne Moreeu. 

D Telemontecarlo 
17 Discoring; 17.45 Film «Charfie Chan e la citta al buio», dì H- Leeds 
con S. Taler e L. Bari: 19 Voglia dì musica; 19.35 Telemenù: 2 0 
Cartoni: 20 .30 «Eddie Shoestnng»; 21.30 Film «L'impero dei gan
gster»» 

• Euro TV 
10 Film «Tutto può accadere»; 12 «Operazione ladro»; 13 Cartoni 
animati: 14 «Marcia nuziale»; 14.30 «Meme Linde»; 15 Thailandia; 18 
Cartoni animati: 19.20 «Illusione d'amore»; 19.50 «Marcia nuziale»: 
20 .30 Film «La maschera di ferro»; 22.30 «Eurocalcio». rubrica sporti
va: 23.15 Tuttocinems; 23.30 «Star Treck»; 0.30 Film «La belva di 
Saigon». 

• Rete A 

Cinecittà, 
positivo il 

bilancio '84 
ROMA — Trenta tra film e te-
Icfilni e più di cento spot pub
blicitari sono stati girati nel 
1984 nei teatri di posa di Cine
città. I.o ha reso noto, nel cor
so di una conferenza stampa 
svoltasi nel teatro 4 (nel quale 
si sta girando «Ginger e Fred» 
di Fellini, attualmente sospe
so a causa di un infortunio ac
caduto a Giulietta iHasina), il 
presidente Antonio IManca. 
«Nello scorso anno siamo an
che riusciti a chiudere il bilan
cio con un utile dì gestione di 
300 milioni di lire rispetto al 

deficit del I<»S2 di 2 miliardi 
K00 milioni — ha proseguito il 
dirigente di Cinecittà —. Si 
tratta di una conquista di 
grande valore perché è la di
mostrazione che, oltre ad aver 
trovato un equilibrio tra costi 
e ricavi, anche a Homa si può 
affermare una grande indu
stria dell'audiovisivo. Tutto 
ciò è convalidato dagli spazi 
dello stabilimento che comin
ciano ad essere insufficienti 
perché alcuni settori lavorano 
al limite della saturazione. 
Nello scorso anno siamo inol
tre intervenuti direttamente 
nella produzione di film e sc
ric tv e proseguiremo anche 
quest'anno nella stessa dire
zione». 

Attualmente a Cinecittà so
no in avanzata fase di prepa
razione «I.e avventure di Gia
como Casanova» (56 puntate 
per la tv), «Te\», «Il mistero 

della giungla nera», -llrlcna-
e in preparazione: «Kobinson 
Crusoc», «L'inferno», «L'etru
sco» ed in previsione «Nel no
me della rosa» e un film di 
quattro ore per la tv che sarà 
realizzato dalla Mgm. Il presi
dente di Cinecittà ha poi pre
cisato che la società ha in cor
so trattative a livello interna
zionale con «partner» france
si, tedeschi, svizzeri e america
ni per la produzione di film e 
di serie tv. «Per i restanti mesi 
del 1985 e per tutto il 1986 pre
vediamo l'utilizzazione com
pleta di tutti i nostri teatri di 
posa ed abbiamo pure allo stu
dio l'ampliamento dei teatri e 
delle strutture». «Inoltre nel 
1985 — ha concluso Manca — 
grazie ad un investimento di 
cinque miliardi di lire dell'En
te autonomo di gestione ci po
tremo costruire il primo tea
tro di posa con attrezzature 
elettroniche». 

L'opera Riproposto a Torino 
con grande successo il finale 
tragico del lavoro di Rossini 

Che bella la 
brutta fine 
di Tancredi 

Una scena di «Tancredi» al Regio di Torino 

• • Nos t ro servizio 
TORINO — La sagra del bel
canto rossiniano, cominciata 
con la Semiramide parmense, è 
proseguita col Tancredi accol
to dai torinesi con un successo 
addirittura trionfale nel se
condo e ultimo atto. Il perché è 
avvio: l'opera, scritta da un 
Rossini ancor giovane, ha i 
suoi momenti sublimi dove il 
dramma si apre alle grandi si
tuazioni e alle grandi arie. 

Grandi situazioni, s'inten
de, nella cornice dell'opera 
-seria', legata all'aulico mo
dello neoclassico, cui il pesare
se resterà fedele nel dramma e 
felicemente infedele nel comi
co. Si ripresenta qui la divari
cazione tra i due Rossini, il se
rio e il buffo, cui accennavamo 
parlando della Semiramide. 
Per valutare la contraddizione 
basta confrontare il Tancredi, 
dato alla Fenice veneziana nel 
febbraio del 1813, con L'Italia
na in Algeri applaudita in 
maggio nel vicino teatro San 
Benedetto. In due mesi sembra 
che la concezione rossiniana si 
capovolga. La compostezza di 
un mondo melodico circonfuso 

di incanti vocali si spezza con 
L'Italiana in un turbine di me
raviglie assurde dove il Sette
cento (ancora assaporato nel 
Tancredi.) è satireggiato senza 
cerimonie. 

Le due partiture si direbbe
ro uscite da mani diverse se 
certe forme stilistiche non 
coincidessero ogni tanto e nei 
luoghi più impensati. Ecco, 
per esempio, il finale del primo 
atto: i protagonisti si sono pre
sentati tutti; sappiamo che, in 
una Siracusa assediata dai sa
raceni, il cristiano Orbazzano 
vuole la dolce Amenaide prima 
di andare in guerra; sappiamo 
che la ragazza è innamorata 
dell'esule Tancredi, giunto -in 
incognito- per salvare la pa
tria; ci è noto, infine, che Ame
naide gli ha inviato un messag^ 
gio, ma cosi oscuro che tutti, 
compreso Tancredi, lo credono 
indirizzato al nemico Sultano. 
In questa situazione inverosi
mile quanto ingarbugliata, 
tutti i personaggi si uniscono 
in uno di quei vertiginosi 'cre
scendo- ascoltati tante volte 
come conclusione di vicende 
buffe. La musica, nella sua im
placabile rotazione, è la stessa 
anche se qui i personaggi non 

13.15 «Accendi un'amica special»; 14 «Mariane, il diritto di nascere»; 
15 Film «Devi essere felice>:16.30 «Aspettando il domani»; 17 «The 
doctors»; 17.30 «Isole perdute»; 18 Cartoni animati; 18.30 «Il mio 
amico fantasma»; 19 «Aspettando il domani», sceneggiato: 20 «The 
doctors». telefilm: 20.30 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 
21 .30 Film «La banda del trucido». 

Scegli il tuo film 
IL CONTE DI SANTELMO (Canale 5. ore 9,30) 
E un destino. Zorro. Robin Hood e in genere tutti i paladini degli 
inermi contro le prepotenze e le ingiustizie hanno da essere aitanti 
e belli. Alla regola cinematografica che ha consacrato Douglas 
Fairbanks, Alain Delon, Erro! FTynn, non sfugge neppure questo 
Conte di Sant'Elmo, vero e proprio «Zorro» partenopeo impegnato 
a dare del filo da torcere ai Borboni. Di notte, naturalmente, tanto 
per rispettare il cliché, perché nelle ore diurne il nostro è un ricco 
gentiluomo a caccia di sottane. Lo interpreta, in una pellicola 
girats nel '50 da Guido Brìgnone, Massimo Serato. Che al fianco si 
ritrova Nelly Corradi e Anna Maria Ferrerò. Non manca il cattivo: 
Tino Buazzelli. E qui il gioco delle analogie potrebbe portare 
lontano. Ricordate il sergente Garcìa? 
IL SEGNO DI VENERE (Retequattro. ore 23) 
Ancora Italia. Ma non in costume. Il film è del '55 e schiera, agli 
ordini di Dino Risi, un manipolo di «maschere» che sembrano fatte 
apposta per animare una commedia tricolore delle più ruspanti. I 
magnifici sei sono Raf Vallone, Sofia Loren, Franca Valeri, Alber
to Sordi, Peppino De Filippo e Vittorio De Sica. La trama: Cesira 
è bruttina e si dà un gran daffare per convolare a giuste nozze con 
qualsivoglia esponente del sesso «forte». Ma viene bruciata in vola
ta dalla cugina Agnese, dotata di più solidi argomenti. Un paio 
d'ore gradevoli non ve le toglie nessuno. 
GALACTICA: L'ATTACCO DEI CYLON (Italia 1, ore 20,30) 
E una prima visione televisiva che non sfuggirà agli affezionati di 
fantascienza, tenuti un po' a stecchetto negli ultimi tempi. Confe
zionato sei anni fa negli Stati Uniti, «Galactica» narra dell'omoni
ma astronave spaziale in viaggio verso la Terra. Ma il carburante 
scarseggia e a complicare le cose ci si mettono pure i robot. Basato 
sugli effetti speciali e molto ma molto simile a un lungo telefilm, 
Galactica ha tutti gli ingredienti-base del genere. Sulla qualità del 
piatto però non giureremmo. 
LA SPOSA IN NERO (Italia 1, ore 23,30) 
Sulla stessa rete un paio d'ore più tardi la musica cambia. E viene 
spontanea una domanda: perché non presentare questa intensa 
storia girata da Truffaut nel '63 in prima serata? Tratto da un 
romanzo di William Irish, il film ci porta, in un crescendo di 
tensione, a degustare, tra angoscia e piacere, il sapore della ven
detta consumata da Julie (Jeanne Moreau) ai danni di cinque 
amici che le hanno involontariamente ucciso il marito. Al terribile 
caso che le ha rubato l'uomo amato proprio nel giorno delle nozze, 
Julie oppone le ferree regole di una privata, implacabile legge. E la 
vendetta inizia per non fermarsi mai. neppure davanti alla nega
zione della propria libertà. Con Jeanne Moreau vedremo Michel 
Bouquet. Jean Claude Brialy. Charles Denner. 
L'IMPERO DEI GANGSTERS (Telemontecarlo. ore 21.30) 
In questo bianco e nero del '52 diretto da Joseph Kane, Brina 
Donlevy è Nick Menken. boss di una potente banda dedita a nobili 
attività quali il gioco d'azzardo e simili. Poi arriva finalmente la 
commissione d'inchiesta per le evasioni fiscali. E per Nick inizia 
un drammatico poker. 

ridano, ma invocano -vendet
ta' e 'gli infelici affetti'. Più 
dei vocalizzi dei -tanti palpi
ti- (la celebre aria -dei risi-, 
scritta, si disse, mentre cuoce
va il risotto), l'ascoltatore at
tuale si trova a suo agio nell'at
to successivo quando, tra Ame
naide minacciata di morte e 
Tancredi impegnato a salvare 
lei e la patria, è tutto un fluire 
di arie e di melodie tenere e 
palpitanti. 

Le orecchie moderne, in
somma, si drizzano ai prean
nunci romantici, abbastanza 
lontani in verità; così come il 
nastro senso teatrale — doven
do scegliere tra i due finali 
scritti da Rossini — trova pre
feribile che Tancredi muoia 
tornando dalla battaglia, men
tre i contemporanei volevano 
che l'eroe vittorioso convolasse 
a liete nozze, cantando un bril
lante -rondò* con la sposa e col 
suocero. 

Va da sé che il finale tragico 
è quello adottato a Torino (co
me nella famosa esecuzione di 
Pesaro in cui fu -riscoperto-), 
in omaggio soprattutto all'in
comparabile Lucia Valentini-
Terroni che è oggi l'interprete 
sovrana di Tancredi; non solo 
per il virtuosismo che le con
sente di superare le più speri
colate difficoltà vocali (com
prese le proprie), quanto per la 
mirabile combinazione ai mi
sura, sensibilità e intelligenza. 

Rossini, però, non si accon
tenta del contralto; vuole an
che un soprano, un tenore e un 
basso di prim'ordine. Difficili 
da riunire ai nostri tempi, co
me dimostra la prova ai Dal-
macio Gonzales che, dopo un 
eccellente inizio, è inciampato 
nell'aria di Argirio che, con i 
suoi terrificanti salti di voce, 
rappresenta una sfida anche 
per il più dotato dei tenori. I 
responsabili del Regio sono 
stati più fortunati con la gio
vane Gianna Rotondi (ameri
cana figlia di un emigrato mi
lanese) che è apparsa una vera 
rivelazione nei panni di Ame
naide: bella voce, buona scuola 
e una sensibilità rivelata ap
pieno nella stupenda aria dove 
la protagonista imprigionata 
effonde il dolore, anticipando 
Bellini di un decennio. Eia più 
bella aria dell'opera e, forse, 
una delle più belle di Rossini in 
assoluto: e qui la sfida è stata 
raccolta e vtnta. Infine Rober
to Scandiuzzi — Orbazzano vi
goroso e -cattivo- quanto oc
corre — ha completato ottima
mente il quartetto. Monica Ta-
gliasacchi e Maria Rizzi han 
ben figurato nelle parti minori, 
assieme al coro e all'orchestra 
che ha fatto del suo meglio sot
to la guida di Bartoletti, forse 
non cosi a suo agio in Rossini 
come in altre occasioni. 

Per l'allestimento il teatro è 
giustamente ricorso a quello 
pesarese di Pierluigi Pizzi: sce
ne, costumi e regia felicemente 
ambigui dove il neoctassicismo 
dell'opera è 'contaminato- da 
elementi 'gotici- e ottocente
schi: anticipazioni visive che 
corrispondono, con qualche li
bertà, alle anticipazioni stili
stiche di Rossini e al suo tena
ce antirealismo. Il tutto con il 
gusto del miglior Pizzi e con 
soddisfazione dei torinesi. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12 57. 14.57. 16 57. 
18.57. 20 57. 22.57; 9 Rado an
ch'io '85: 10.30 Canzoni nel tempo. 
I L I O II dottor Arrowrsmrth: 11 30 
Musica per una stona; 12 03 Via 
Asiago Tenda: 13.20 Onda verde 
«veek-end: 13 30 La degenza: 
13 36 Master: 14.30 DSE: 6 0 anni 
di Ratto: 15.03 Homosaptens; 16 II 
Pagmone: 17.30 Rediouno |azz '85: 
18 Europa spettacolo: 18.30 n fan
tasma del loggione: 19.15 Mondo 
motori; 19.25 Ascolta, sa fa sera. 
19 3 0 Sui nostri marcati; 19.35 Au-
duboa: 20 La Font-Cetra presenta: 
20.30 Toma Ma»gret: 21.03 Stagio
ne S«nfor»ca Pubbica 1984-85: 
23.05-23-28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7 30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19 30. 22.30: 6 I gami; 8 OSE: 
Infanzia, come e perché...: 8.48 Ma
tilde: 9.10 Otscogame: 10.3O Ra-
o«odue3131: 12.10 Programmi re-
gaanat: 12.45 Tanto 4 un gneo: 14 
Programmi ragionai: 15 «I promessi 
sposi»: 15.420mr»Dus; 17.321 tau
ri senza frode; 18.32 Le ore deBa 
musica: 19.50 Speciale GR2 Cultu
ra: 19.57 Cortvarsaziora Quivesirnai 
del GR2: 20.05 Le ore dato musica: 
21 Radndue sera iazz; 
21.30-23.28RadkJdue3l31 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25. 
9.45. 11.45. 13 45. 15 15. 18 45. 
20.15.23 5 3 . 6 Preludio. 7 Concer
to del marono: 7.30 Pnma pag;na. 
8 30 Concerto del mattino: 10 Ora 
0 . 11 Concerto del marono. 11 48 
Succede «n Itaba. 12 Pomeriggio mu
sicale: 15 3 0 Un certo discorso 17 
Spara tre. 19 Stagione sinfonica 
pubblica 1985. 20 30 Pierre Bouiez. 
21 30 • Gattopardo. 21 45 J S 
Bach. 22 40 L Odissea di Omero. 
23 10 fi |3Zt. 23 40 n racconto di 
mezzanotte. 
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